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Io chi sono?

  Io chi sono? Io sono Gianni,

  ho compiuto già i cinqu’anni:

  non distinguo l’I dall’O

  ma più tardi imparerò

  tanto a leggere che a scrivere...

  e per ora imparo a vivere!

  Io respiro e i miei polmoni

  so gonfiar come palloni;

  
  senza smorfie mangio e bevo,

  volentier fo quel che devo.

  L’acqua fresca e l’aria pura

  non mi fanno mai paura,

  tutto il giorno faccio chiasso

  cresco sano, forte e grasso.

  Desto appena spunta il giorno

  me ne vo girando attorno,
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  osservando i miei tesori,

  sassi e piante, bestie e fiori;

  tutto ancora ho da esplorare,

  tutto ancora ho da imparare,

  anche a leggere e a scrivere...

  ma per ora imparo a vivere.

  (da Ancora… e poi basta!, di Lina Schwarz)
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Girotondo degli gnomi
Con il corpo e con la voce
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D’argento il martello,

di nebbia il mantello,

nessuno mi vede:

che cosa succede?

Noi gnomi andiamo
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nel bosco lontano;

bussiamo alla roccia,

risplende una goccia.

Cristalli e oro

mettiam nel tesoro.
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Col sacco pesante

ci vede il gigante.

Giganti, a passi pesanti,

camminan veloci,

indietro… e avanti,
indietro… e avanti.
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Gnometti corrono lesti,

scappan veloci

e sono già nascosti.

In cielo brilla una stella

con la sua luce chiara e bella…
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Nota per l’insegnante

Chiedi ai bambini di mettersi in piedi, in cerchio, in un’aula libera o in giardino.
Recita loro il testo del girotondo avendo cura di accompagnare le varie strofe con i gesti per le dita delle mani. Questo richiederà che 
tu abbia letto il testo numerose volte in modo da saperlo a memoria, così come avrai memorizzato i gesti per le dita delle mani.
Osserva con gioia le loro reazioni, quindi preparati a ripeterlo un altro paio di volte. Ti accorgerai che per imitazione i bambini, chi più, 
chi meno, tenderanno a fare con le loro mani tutto quello che fai tu.

Questo girotondo potrebbe essere rappresentato per un intero mese. In questo modo si dà a tutti i bambini la possibilità di memoriz-
zarne i gesti e le parole.

(I gesti per le dita delle mani di questa filastrocca sono stati creati dalla maestra Beatrice Bon, del giardino d’infanzia «Rudolf Steiner» di Carnago-Origlio, Lugano. Il testo 
nasce da «pezze» di filastrocche e da versi della tradizione popolare e/o creati da maestre dei giardini d’infanzia steineriani e sapientemente rimaneggiati/riscritti da Beatrice)
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 Venti gnometti si tengon per mano,
 fanno una fila che va piano piano.

 Ognuno dell’altro la mano non molla,
 dita intrecciate ma senza la colla.

 Cammina cammina arrivano ai prati
 felici e contenti si metton sdraiati…

Filastrocca per fare la fila ~ Con arte

(I gesti per le dita delle mani di questa filastrocca sono stati creati dalla maestra Beatrice Bon, del giardino d’infanzia «Rudolf Steiner» di Carnago-Origlio, 
Lugano. Il testo nasce da «pezze» di filastrocche e da versi della tradizione popolare e/o creati da maestre dei giardini d’infanzia steineriani e sapientemente 
rimaneggiati/riscritti da Beatrice.)
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Nota per l’insegnante o il genitore

In giardino chiedi ai bambini di fare un treno lungo lungo tenendosi per le mani; quindi racconta loro, ad alta voce, la filastrocca per 
fare la fila. Poi, lentamente, invitali a camminare uno alla volta, lungo un’immaginaria linea retta.
Una volta tornati in classe (o in casa) impugna un morbido pastello a cera e disegna su un grande foglio di carta da pacco, che avrai 
attaccato al muro, cinque linee rette in verticale, una vicina all’altra. Quindi, rivolgiti ai bambini dicendo: 
«Questi sono i nanetti che fanno la fila», indicando una linea retta in verticale.
«Adesso disegnate i nanetti sul vostro foglio da disegno, con un morbido pastello a cera.»
Dopo che avranno disegnato, prosegui dicendo:
«Dopo aver camminato tanto i nanetti arrivano su un bel prato e si mettono distesi per schiacciare un pisolino.»
Quindi disegna tre o quattro linee rette orizzontali e invita i bambini a imitarle sul loro foglio da disegno con un morbido pastello. 
Prosegui dicendo: «Questo sono i nanetti che fanno la nanna! Al loro risveglio, nel prato si trovano circondati da tante chioccioline».
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